
III DOMENICA DI PASQUA

Ascolto e condivisione della Parola - SCHEDA PER I PARTECIPANTI

ACCOGLIERE LA PAROLA, UNA PREGHIERA

 Vieni o Spirito Creatore, visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia i cuori che hai creato. 

 O dolce Consolatore, dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell'anima. 

 Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola. 

 Sii luce all'intelletto, famma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. 

 Difendici dal nemico, reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile ci preservi dal male. 

 Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore.   Amen.

INTRODUZIONE

La sua risurrezione non è una cosa del passato; contiene una forza di vita che ha penetrato il
mondo. Dove sembra che tutto sia morto, da ogni parte tornano ad apparire i germogli della
risurrezione.  È  una forza senza  uguali.  È  vero  che  molte  volte  sembra che  Dio  non esista:
vediamo ingiustizie, cattiverie, indiferenze e crudeltà che non diminuiscono. Però è altrettanto
vero certo che nel mezzo dell’oscurità comincia sempre a sbocciare qualcosa di nuovo, che
presto  o  tardi  produce  frutto.  Ogni  giorno  nel  mondo  rinasce  la  bellezza,  che  risuscita
trasformata  attraverso  i  drammi  della  storia.  Questa  è  la  forza  della  risurrezione  e  ogni
evangelizzatore è uno strumento di tale dinamismo. (Evangelii Gaudium 276)

LA PAROLA – Lc 24, 13-35

13Ed  ecco,  in  quello  stesso  giorno  due  di  loro  erano  in  cammino  per  un  villaggio  di  nome
Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme,  14e conversavano tra loro di tutto
quello  che era  accaduto.  15Mentre  conversavano e  discutevano insieme,  Gesù in  persona si
avvicinò e camminava con loro.  16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.  17Ed egli disse
loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono,
col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme!
Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò
che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a
tutto il popolo;  20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo



condannare a morte e lo hanno crocifsso.  21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe
liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute.
22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non
avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali
afermano che egli  è vivo.  24Alcuni dei nostri  sono andati  alla tomba e hanno trovato come
avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere
in tutto ciò che hanno detto i profeti!  26Non bisognava che il Cristo patisse queste soferenze
per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte
le Scritture ciò che si riferiva a lui.
28Quando furono vicini  al  villaggio dove erano diretti,  egli  fece come se dovesse andare più
lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto».
Egli  entrò  per  rimanere  con  loro.  30Quando  fu  a  tavola  con  loro,  prese  il  pane,  recitò  la
benedizione, lo spezzò e lo diede loro.  31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma
egli sparì dalla loro vista.  32Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore
mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono senza
indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano
con loro,  34i  quali  dicevano: «Davvero il  Signore è risorto ed è apparso a Simone!».  35Ed essi
narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il
pane.

SPUNTI PER LA NARRAZIONE DELLA VITA

 «In quello stesso giorno»: come sto vivendo io i giorni di questo tempo di Pasqua?

 «Che cosa sono questi discorsi che fate tra voi lungo il cammino?»: di quali discorsi sono
piene le mie giornate? Cosa racconto a Gesù che si fa compagno di viaggio?

 «Noi speravamo che egli fosse..» e io che speranza ripongo in Gesù? Mi aspetto ancora
qualcosa da lui o sono stato troppe volte deluso?

 «Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero». Quando sento il cuore ardere e mi
sembra o mi è sembrato di riconoscere la presenza del Risorto?

 Ora posso rimettermi in cammino. A chi vorrei raccontare per primo la gioia che porto
dentro? Con chi posso condividere la speranza ritrovata?

INSIEME

È veramente giusto  benedirti  e  ringraziarti,  Padre  santo,  sorgente  della  verità  e  della  vita,
perché in questo giorno di festa ci hai convocato nella tua casa. Oggi la tua famiglia, riunita
nell’ascolto della parola e nella comunione dell’unico pane spezzato, fa memoria del Signore
risorto nell’attesa della  domenica  senza tramonto,  quando l’umanità  intera entrerà  nel  tuo
riposo. Allora noi vedremo il tuo volto e loderemo senza fne la tua misericordia. Con questa
gioiosa speranza, uniti agli angeli e ai santi, proclamiamo a una sola voce l’inno della tua gloria.

UN SEGNO

La Parola e l’Eucaristia sono i primi segni della presenza del Risorto. Nell’attesa di poter tornare
a celebrare con l’intera comunità possiamo riscoprire la preghiera in famiglia prima dei pasti,
per esempio così: «Signore Gesù che ti sei rivelato ai discepoli di Emmaus benedici questo cibo,
chi l’ha preparato e noi che lo mangiamo insieme. Insegnaci a riconoscerti nella condivisione».


